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Una tassa assurda 
per Mura

Ente di diritto 
pubblico costi-

tuito nel 1955, il 
Consorzio opera 
per quanto pre-

visto dalla più recente legge 
regionale n. 31/08 per assi-
curare lo scolo delle acque, la 
difesa del suolo, la tutela del-
le risorse idriche e naturali, 
l'irrigazione e la valorizzazio-
ne di un comprensorio, clas-
sificato di bonifica. Questo 
territorio comprende, in tutto 
ed in parte come nel caso di 
Palazzolo  S/O, 105 comuni, 
appartenenti alle provincie di 
Bergamo, Brescia, Cremona 
e Lecco. Con un'estensione 
di circa 80.000 ettari, si svi-
luppa dalle pendici delle Pre-
alpi Orobiche per 3.000 ettari 
all'area tra la sponda sinistra 
del fiume Adda e quella de-
stra dell'Oglio, da Castelli Ca-
lepio fino a Calcio, estenden-
dosi a sud fino al confine con 
la provincia di Cremona. Lo 
Stato e la Regione riconosco-
no al Consorzio una funzione 
pubblica, concedendo diret-
tamente finanziamenti per la 
costruzione di nuove opere e 
contributi per la manutenzio-

 ARCHITETTURA

ne delle opere di bonifica e 
di irrigazione. Interessa una 
popolazione di circa 625.000 
abitanti, con circa 236.000 
ditte consorziate. Risulta evi-
dente che le finalità generali 
del Consorzio sono a tutela 
dell'ambiente e prevalente-
mente destinate ad una otti-
mizzazione della produzione 
agricola, al fine di migliorare 
i sistemi di irrigazione e pre-
venire inondazioni mediante 
la costruzione di canali scol-
matori come sta avvenendo 
per il torrente Zerra, cui sono 
interessati tutti i Comuni da 
Arcene a Zanica. Ma la tutela 
idrogeologica del territorio, af-
fidata come è ai Comuni, alla 
Regione ed al Consorzio, crea 
di fatto confusione, sovrap-
posizione di competenze con 
conseguente "scaricabarile" 
di responsabilità come è av-
venuto recentemente, dopo 
l'11 giugno, con le varie bom-
be d'acqua che hanno dan-
neggiato i comuni pedemon-
tani bergamaschi, a fronte 
di carente manutenzione dei 
piccoli corsi d'acqua. 
Se da parecchio tempo, dal 
momento che già pagano per 

❏❏ a pag 15

Un tredici 
al Totocalcio
a Palazzolo

La fortuna, sotto-
forma di un 13 

al Totocalcio, ha 
fatto visita al gio-
vane medico pa-

lazzolese Domenico Battaglia 

portandogli il vistoso gruzzolo 
di sette milioni.
Il dott.Battaglia, che da quat-
tro anni giocava accanitamente 
quanto assiduamente la stessa 
colonna, ha accolto con gioia 

❏❏ a pag 6

 A SPASSO PER LA STORIA

SPAZIOVERDE 
di Belotti Alessandro & Oliviero

Realizzazione e manutenzione giardini

Realizzazione e manutenzione di giardini, 
spazi verdi pubblici e privati

Potatura di arbusti e piante ad alto fusto 
con tecnica tree climber e piattaforma elevatrice

Progettazione e realizzazione di impianti d’irrigazione

Palazzolo sull’Oglio (BS) via Raso, 60 
Tel. 338.1403306 spazioverdebelotti@gmail.com

Arch. Gian Marco Pedrali

di Francesco Ghidotti

Simona Bonassi 
su Sky

La giovane parrucchiera ha preso parte 
al celebre talent show

di Giuseppe Morandi

❏❏ a pag 6

Le persone che 
sanno quello 

che vogliono, le 
riconosci al pri-
mo approccio. 
È il caso della ro-

vatese Simona Bonassi, che 
lavora a Palazzolo nel mon-
do delle acconciature: è la 
titolare del negozio “Simona 

Hair Style” di via Rimem-
branze. 
Nei prossimi mesi il suo 
nome salirà alla ribalta del-
le cronache, in modo posi-
tivo, visto che è in procinto 
di entrare nel mondo della 
televisione: sarà visibile su 
Sky partecipando a gennaio 
al talent show che sarà de-

Dicono che finirà...

Invece è cambiato tutto, per 
sempre, o quasi, perché 

quando cambierà io sarò 
grande e non sarò più un 
bambino di nove anni. 
Ho una cartella di cartone 
che un tempo mi piaceva da 
impazzire, da quando papà 
me ne aveva promessa una 
firmata e di stoffa, con la 
scritta Salomon come quella 
che portava lui all'università. 
Mi mancava già al pensiero 
di lasciarla, anche se quella 
nuova era il mio sogno. Poi, 
invece, ho capito che quella 
nuova non sarebbe più arriva-

ta e allora ho preso a odiare 
questo cartoccio che quando 
piove si gonfia di umidità.
Sono bastati sei mesi... Ba-
stano? A me sì. 
Le promesse di mio papà du-
rano in media pochi giorni: si 
avverano subito, in un attimo 
trovo realizzate le sue pro-
messe. Luna park... ed ecco 
il luna park; gita a Milano al 
museo del castello Sforzesco 
ed ecco la gita; abbonamen-

di Massimiliano Magli

Le opere edili del Consorzio 
della media pianura bergamasca

❏❏ a pag 10

Il vincitore è il dott. Battaglia

 EDITORIALE

NUOVA APERTURA
BAR CAFFETTERIA

DA PEDRO

aperto tutti i giorni dalle 7.00
con orario continuato

via Fratelli Marzoli 13
Palazzolo sull’Oglio

bardapedroo@gmail.com
tel. 030.8772484



EUGENIO MASSETTI:  “Da sempre Confartigianato è a fianco degli im-
prenditori bresciani per offrire servizi utili per cogliere le opportunità, per 
emergere in un mercato sempre più complesso. Convinti che solo tutti 
insieme andremo avanti e potremo contare anche in futuro!”

BRESCIA | Via Orzinuovi, 28 | Tel. 030.37451 | www.confartigianato.bs.it
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Strumento 
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DURATA
MASSIMA

3 MESI
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Analisi 
gratuita
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ASSOCIARSI CONVIENE, GUARDA AL FUTURO

cooperativa 
artigiana 
di garanzia

In un mercato di squali,
diamo forza alla serietà!
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Analisi 
gratuita

-30%
FINO
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Blue service è un’impresa di pulizie civili, industriali e domestiche ordinarie e straordinarie. Si rivolge a uffici, comuni ed enti pubblici, scuole, palestre, 
biblioteche, uffici, aziende, aree comuni condominiali e abitazioni private. Blue service è garanzia di professionalità, convenienza, puntualità e flessibilità, 
con soluzioni personalizzate per ogni singola esigenza. Sono prenotabili sia servizi estemporanei, sia contratti periodici di pulizia giornaliera e settimanale.

Cooperativa
Sociale
Palazzolese S.C.R.L. ONLU www.palazzolocoop.it

Lo scopo del mio 
settimo viaggio 
a Boston e quin-
to a Cape Cod 
all’inizio di set-
tembre si basò 
sullo sfruttamen-
to della genero-

sità dei miei cari amici in 
ogni modo possibile: dai 
consigli riguardanti la mia 
carriera ai pasti luculliani 
a base di pesce, dalla con-
nessione internet a banda 
larga per tenere aggiorna-
ta la mia pagina Facebook 
e vantarmi della vacanza 
mentre tutti gli altri se ne 
tornavano al lavoro, al don-
dolo in terrazza per leggere 
in santa pace. 
Tutto questo in cambio del-
la mia solare personalità 
che neppure tra un milione 
di anni pareggerà la qualità 
e la quantità del sentimen-
to che questi amici infondo-
no nella loro ospitalità. 
Ciò detto, non che io abbia 
nemmeno dovuto fare le ri-
chieste di cui sopra, decisi 
che avrei vissuto l’America 

di Massimiliano Magli

Noi, il 
popolo degli Stati Uniti

On my seventh trip 
to Boston and the 
fifth to Cape Cod 
at the beginning 
of September, the 
purpose of the vi-
sit was to exploit 
my dear friends’ 

generosity in any way I could: 
from career advice to sea-
food succulent meals, from 
their broadband internet con-
nection to keep up with my 
Facebook and show off I was 
on holiday while everyone 
else was back to work, to the 
rocking chair on the deck for 
peaceful reading. All of this 
in exchange for my charming 
personality which, never in a 
million years, will make up for 
the quality and the quantity 
of the sentiment these frien-
ds infuse their hospitality 
with. Once I had established 
that, not that I had to ask for 
any of the above, I decided I 
would enjoy America as a pro 
and then jot down the little 
customs, habits or traditions 
that make me oblivious of 
the more publicised aspects 
typical of this country which, 
albeit the common denomi-
nator of falling into the cate-
gory of western civilisation, 
is remarkably different from 
Europe. Let’s start from the 
beginning. It is the dawn of 
a new day, you don’t know 
it, but somebody, probably 
a young high school student 
is already at work to provide 
you with your daily dose of 
information from the rest of 
the world (read: the rest of 
the United States and a tiny 
bit of foreign politics related 
news). The newspapers are 

Traduzione di Marina Cadei

We, the People of 
the United States

 L’esperienza in America di una palazzolese

come quelli veri annotando-
mi usi, costumi e tradizioni 
che mi avrebbero permesso 
di scordare tutti quegli aspet-
ti più pubblicizzati e tipici di 
questo paese il quale, a par-
te il comune denominatore 
della categoria ‘civilizzazione 
occidentale’, è decisamente 
diverso dall’Europa. 
Cominciamo dall’inizio. 
E’ l’alba di un nuovo giorno, 
ne siamo ignari, ma qualcu-
no, probabilmente un gio-
vane studente della scuola 
superiore è già all’opera per 
procurarci la quotidiana dose 
di informazione dal resto del 
mondo (leggi: dal resto degli 
Stati Uniti ed una manciatina 
di notizie di politica estera). 
I giornali sono più o meno 
gentilmente adagiati all’in-
gresso di casa in un funzio-
nale sacchetto di plastica 
che previene le sbavature 
d’inchiostro quando il tempo 
volge al peggio. 
Per un’italiana come me 
dove la percentuale della po-
polazione adulta che legge i 
quotidiani si aggira intorno 
alla temperatura ambiente 
estiva, è stata una piacevo-

le sorpresa aprire la porta 
e ricevere questo regalo 
sotto forma del Boston 
Globe, New York Times 
e Cape Cod Times, tutti 
quanti nella versione ricca 
e corposa del fine settima-
na. 
Sono certamente a co-
noscenza del fatto che 
si possa accedere online 
alle informazioni d’interes-
se senza dover sfogliare 
tutte le pagine, ma online 
significa computer e com-
puter significa lavoro. 
Il divano mi sa di vacanza. 
Grazie, angelo dei giornali!
Diamo inizio alla lettura. 
Tra meno di trenta giorni 
gli Stati Uniti d’America 
avranno un nuovo presi-
dente eletto e questa è 
una realtà che non è per-
messo dimenticare sui 
giornali, in televisione, 
ovunque. 
Per me tutto cominciò 
l’estate scorsa quando 
a Washington, ancora di-
sturbata dal fuso orario, 
il 6 agosto mi appisolavo 
guardando la diatriba Do-
nald Trump/Megyn Kelly 

(giornalista di Fox News 
n.d.trad.) toccare la sua 
vergognosa apoteosi, o per 
lo meno così credevo fosse 
fino a quel punto. 
Considerando l’esigua per-
centuale di americani che 
vota abitualmente, è strabi-
liante come questa tornata 
presidenziale sia nel pen-
siero e sulla bocca di tutti. 
Ho origliato commenti 
mentre passeggiavo per il 
Boston Common, in una 
famosa libreria a Harvard 
Square, sulla spiaggia a 
Craigville ed il tono delle 
esternazioni era sempre 
connotato da rabbia e odio 
democraticamente rivolti ad 
entrambi i candidati. 
Mi recai alle urne il giorno 
delle primarie in Massachu-
setts, non mi permisero di 
votare ovviamente, deside-
ravo solo guardarmi intor-
no e dare supporto ai miei 
amici mentre esercitavano 
il loro diritto alla democra-
zia. 
Non c’era un gran che di 
affluenza, ma per lo meno 
non scorsi elettori che liti-
gavano a causa delle loro 
preferenze politiche fuori 
dal luogo preposto al voto 
come ho visto fare troppe 
volte in Italia! 
Secondo me l’America non 
è per nulla soddisfatta del-
le alternative emerse dalle 
scelte degli americani che, 
stato dopo stato, hanno 
promosso Donald Trump ed 
il Segretario di Stato Hilla-
ry Clinton affinché possano 
competere nell’ultima parte 
dello spettacolo circense 
elettorale, i giochi sono fat-
ti. 
È pura speculazione, ma 
ritengo che il popolo si at-
terrà a votare il partito per 
cui simpatizza ignorando il 
fatto che, in fondo in fondo, 
mal sopporta il suo candi-
dato. 
Ai posteri l’ardua sentenza.  
n

more or less gently delivered 
to your door in a convenient 
plastic folder which prevents 
the ink from smudging during 
foul weather. I was born in 
Italy where the percentage of 
the adult population reading 
a newspaper hovers around 
summer room temperature, 
hence it was a pleasant sur-
prise to open the front door 
and receive this gift in the 
form of the Boston Globe, the 
New York Times and the Cape 
Cod Times, all in their rich 
and bulky weekend version.  I 
am perfectly aware that you 
can go online and get ad hoc 
information without having to 
skim through the pages, but 
online means computer and 
computer means work. Sofa 
equals holiday. Thank you, 
delivery boy!
The reading may begin. In 
less than thirty days the Uni-
ted States of America will 
have a new president and 
this is a reality you are not 
allowed to forget in the pa-
pers, on tv, everywhere. For 
me it started last summer 
in Washington when still jet 
lagged on August 6th  I was 
dozing off whilst watching the 
Donald Trump/ Megyn Kel-
ly’s feud reaching its shame-
ful apotheosis,  or at least I 
believed so up to that point. 
Considering the poor percen-
tage of Americans who usual-
ly vote, it is astonishing how 
this presidential election is at 
the forefront of everybody’s 
thinking and mouth. I overhe-
ard comments while walking 
through the Boston Com-
mon, in a famous bookshop 
on Harvard Square, on the 
Craigville Beach in Hyannis 
and the tone of all the remar-
ks was always connoted by 
degree of rage and despise 
democratically spread betwe-
en the two candidates. I went 
to the voting station on the 
day of the primary election 
in Massachusetts, not that 
they let me cast my vote, but 
just to have a look around 
and support my friends in 
their lawful right to exercise 
democracy.  It was not busy 
but hey, at least voters were 
not arguing over their politi-
cal preferences right outside 
the venue as I have seen 
doing one too many times 
in Italy! My take is that Ame-
rica is not at all happy with 
the choices it has been pre-
sented with, but Americans 
have promoted, state after 
state, Mr. Trump and Secreta-
ry Clinton to compete in the 
last leg of the election circus 
and this cannot be undone. I 
speculate people would stick 
to the party they sympathise 
for regardless of the fact that 
they truly, madly, deeply don’t 
endorse the candidate. Ho-
pefully, I shall live to tell the 
tale. n

La Butik e i terremotati

Anche quest’anno nel mese 
di dicembre verrà allestita 
la Butik del Mercatino delle 
Donne di Marzo con un’impor-
tante novità: tutto il ricavato 
sarà devoluto alla ricostru-
zione dell’edificio scolastico, 
con ambulatori e spazio cre-
ativo, di Gualdo (Macerata) 
in collaborazione con l’Asso-
ciazione dei Comuni Brescia-
ni e il Giornale di Brescia. 
L’iniziativa della Butik, che 
rappresenta un’attività deri-
vante direttamente dal Mer-
catino delle Donne di Marzo, 
aperto tutto l’anno presso 
la sede delle Case Operaie, 
proporrà capi selezionati e 
vintage di qualità. Lo spazio 
che ospiterà la Butik, messo 
a disposizione gratuitamente 
da un cittadino palazzolese, 
avrà quest’anno un aspetto 
nuovo e accattivante dal mo-
mento che gli abiti avranno 

come scenografia diversi mo-
bili di modernariato di design 
e oggetti d'arte,   di grande 
pregio. Sono invitati tutti all’i-
naugurazione per l'apertura 
giovedì 8 dicembre alle ore 
17 in piazza Roma 22 e alle 
successive aperture previste 
nei fine settimana.” La chiu-
sura è prevista per il 30 gen-
naio. n

di G. M.

Orario aperturaOrario apertura
Dicembre 2016Dicembre 2016

Venerdì, sabato e domenica Venerdì, sabato e domenica 
dalle ore15.00 alle 19.00dalle ore15.00 alle 19.00

  

InaugurazioneInaugurazione
Giovedì 8 Dicembre Giovedì 8 Dicembre 

ore 17.00ore 17.00

In Piazza Roma, 22In Piazza Roma, 22

INFORMAZIONI TEL. 0307505533 – EMAIL pariopportunita@comune.palazzolosulloglio.bs.it

Città di  Palazzolo sull 'Ogl io
Assessorato alle Pari  opportunità

in  col laborazione con  
Spazio Espositivo Volpi “Oggetti d’arte”

tutto il ricavato sarà devoluto ai terremotatitutto il ricavato sarà devoluto ai terremotati
Versamento su conto corrente IBAN IT48V0511611200000000580720Versamento su conto corrente IBAN IT48V0511611200000000580720  
per la ricostruzione dell'edificio scolastico con ambulatori e spazio aggregativo a per la ricostruzione dell'edificio scolastico con ambulatori e spazio aggregativo a 
Gualdo (Macerata)Gualdo (Macerata)
in collaborazione con Associazione Comuni Brescia e Giornale di Bresciain collaborazione con Associazione Comuni Brescia e Giornale di Brescia

Altra iniziativa delle donne di marzo
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Coppa Lombardia 3° Categoria

Finisce agli ottavi di finale il 
cammino in Coppa Lombar-
dia della Pontogliese alle-
nata da Marelli e finisce nei 
peggior dei modi, visto che la 
sconfitta con i bergamaschi 
dell’Asperiam è arrivata ai 
calci di rigore: decisivi per la 
mancata qualificazione sono 
stati i due errori dal dischet-
to commessi da Vitali e Bon-
vissuto. La partita era finita 
in parità, dopo i 90 minuti la 
Pontogliese e l’Asperiam si 
trovavano sull’1-1. La squa-

dra bresciana aveva tutte le 
credenziali in regola per pas-
sare il turno ed il vantaggio 
del fattore campo, ma ha su-
bito la qualità degli avversari 
bergamaschi, soprattutto nel-
la prima frazione. 
Nonostante le difficoltà nei 
primi 45’, sono i bresciani a 
passare per primi grazie ad 
una rete siglata da Grittani 
al 30’ del primo tempo. Pron-
ta la reazione della squadra 
ospite che è riuscita a met-
tere l’incontro in parità dopo 
solo sei minuti, rete segnata 
da Bulaliu. 

Di G.M.

La Pontogliese è fuori
La Pro vola ai quarti

La Pro Palazzolo supera un 
nuovo ostacolo, compien-
do un altro capolavoro, e si 
guadagna i quarti di finale 
di Coppa Lombardia. La vit-
toria per 3-1 sul Provezze, 
ottenuta nella sfida giocata 
al Comunale di Palazzolo, 
vale per i ragazzi di Corsini 
un passo avanti importante 
per uno degli obbiettivi sta-
gionali, la Coppa Lombardia. 
La gara con il Provezze non 
è stata semplice, visto che 
la Pro dopo essere stata in 
vantaggio grazie alla rete di 
Salvetti ha sofferto il ritorno 
degli ospiti. Il Provezze è riu-
scito ad impattare con Ghitti 
e, nella ripresa, ha addirittu-
ra rischiato in sorpasso, ma 
il palo ha salvato i ragazzi di 
Corsini. Bellissimo il gesto 

tecnico ed atletico di Ndia-
ye, che in rovesciata ha fatto 
tremare la porta ed il cuore 
della Pro. Il pericolo scampa-
to ha messo le ali al Palazzo-
lo che ha cambiato marcia e 
con un forcing forsennato ha 
abbattuto la resistenza del 
Provezze: ci ha pensato Corti 
con una doppietta a fissare il 
3-1 finale. Il presidente della 
Pro Facchetti, al termine del-
la gara, ha spiegato l’impor-
tanza del risultato ottenuto: 
«Abbiamo vinto – ha com-
mentato Facchetti – contro 
una squadra coriacea e di 
grande esperienza. Se guar-
diamo alle rose delle due for-
mazioni in campo, gli ospiti a 
livello di età ci superavano di 
55 anni: vuol dire che rende-
vamo ai nostri avversari ben 
cinque anni di età. Nonostan-
te questo abbiamo ottenuto 

di Giuseppe Morandi un grande risultato: siamo 
entrati tra le otto squadre 
migliori della Lombardia. E 
questo – ha concluso il presi-
dente -, per una società sor-
ta solo lo scorso anno, è un 
risultato di grande prestigio». 
Un risultato di grande presti-
gio, segno che la società si 
sta muovendo nella maniera 
giusta e sta ottenendo l’o-
biettivo desiderato: riportare 
l’entusiasmo a Palazzolo, so-
pito dopo le ultime deludenti 
stagioni. Ora nel prossimo 
turno la Pro affronterà in tra-
sferta la Brembillese, si gio-
cherà il 9 di marzo del 2017. 
All’appuntamento mancano 
ancora diversi mesi, nel frat-
tempo il Palazzolo potrà pen-
sare al campionato e a difen-
dere la prima posizione del 
girone A di Terza per tentare 
il salto di categoria. n

Sopra la squadra under 14 maschile di pallamano del Palazzolo; sotto la U18 femminile 
(© Davide Cimino)

 PALLAMANO

A Palazzolo arriva il Baskin

Sabato 17 dicembre, a parti-
re dalle 16 presso il Palazzet-
to del polivalente di Via Leva-
dello, la nostra città ospiterà 
per la prima volta una partita 
di “Baskin”, una disciplina 
sportiva che si ispira al ba-
sket ma ha caratteristiche 
particolari e innovative.  
L’esibizione di questo nuovo 
sport dimostrativo a Palazzo-
lo è stata fortemente voluta 
dall’Assessore allo Sport 
Alessandra Piantoni, soprat-
tutto dopo il successo che ha 
ottenuto nel mese di settem-
bre durante la manifestazio-
ne “Prova lo Sport”. 
Questo nuovo sport è stato 
pensato per permettere a ra-
gazzi e ragazze  normodotati 
e a ragazzi e ragazze disabili 
di giocare insieme, facendo 
parte della stessa squadra. 
Il regolamento, formato da 
10 regole, prevede la parte-
cipazione attiva di giocatori 

con qualsiasi tipo di disa-
bilità fisica o mentale che 
consente la possibilità di ef-
fettuare il tiro in un canestro 
adeguatamente modificato. 
Ad esibirsi per dare una di-
mostrazione di cosa sia il 
“Baskin” saranno due squa-
dre cremonesi che partecipa-
no al campionato provinciale. 
Al termine del primo tempo 
l’incontro proseguirà con 
l’inserimento di ragazzi e ra-
gazze palazzolesi, sia normo-
dotati che portatori di disabi-
lità, che si cimenteranno in 
questa nuova disciplina che 
risulta essere particolarmen-
te coinvolgente. 
«L’obbiettivo dell’iniziativa 
– viene sottolineato in una 
nota – è di creare sensibilità 
ed interesse rispetto al tema 
dell’integrazione, avviando un 
percorso di formazione ed al-
lenamento che possa sfocia-
re anche nella costituzione 
di una squadra palazzolese. 
Per questo motivo sono sta-

Di G.M.

Esibizione il 17 dicembre

te individuate due figure già 
operanti all’interno delle as-
sociazioni sportive locali che 
hanno dato la disponibilità a 
frequentare il corso di forma-
zione per allenatori di Baskin 
e quindi a seguire il proget-
to». L’assessore allo Sport 
Alessandra Piantoni, che da 
alcuni mesi sta lavorando 
per rendere possibile questo 
percorso, auspica una gran-
de partecipazione per questo 
evento e vuole ringraziare chi 
ha collaborato all’iniziativa: 
l’associazione genitori “An-
che io nel terzo millennio”, 
la Polisportiva Palazzolese, il 
Basket, Franciacorta, il Movi-
mento Cooperativo palazzo-
lese e il Gso San Pancrazio, 
oltre all’Istituto Falcone per 
la collaborazione prestata 
della classe 5L, sotto la gui-
da della professoressa Carla 
Cuomo, nella realizzazione 
della grafica del manifesto di 
pubblicazione dell’iniziativa. 
n

Dopo un primo tempo di mar-
ca orobica, la Pontogliese si 
fa forza e controlla la ripresa 
anche se non riesce a ritor-
nare in vantaggio. La sfida 
si decide dal dischetto. Più 
freddi gli orobici che non sba-
gliano un tiro, per i bresciani 
invece si sono due errori con 
Vitali e Bonvissuto e la scon-
fitta. Ora la testa della squa-
dra del presidente Rodegari 
è tutta per il campionato, da 
onorare al meglio nell’anno 
dei festeggiamenti per il cen-
tenario della fondazione. n

L’orgoglio del presidente

A spasso con il Cai

Dopo aver iniziato il mese di 
dicembre è con la gita Gesa 
coordinata da Jenny Diplo-
ma presso il Rifugio Gherar-
di, situato nel comune di Ta-
leggio in Val Brembana nelle 
Prealpi Orobiche, la nostra 
sezione del Cai ha in calen-
dario le ultime due uscite 
di quest’anno al Monte Co-
lombina e al Parco dei Colli, 
mentre sabato 17 dicembre 
si terrà la serata di chiusura 
e presentazione del bilancio 
del 2016.

Mercoledì 14 dicembre si 
tiene la gita Gesa in collabo-
razione con il Centro Diurno 
di via Volta, un’uscita che ha 
come meta il Monte Colom-
bina e l’altipiano di Bossico, 
balcone naturale affacciato 
sul lago d’Iseo. Coordinata 
da Vittorio Tinti e Giuseppe 
Maestri, la gita Gesa è fa-
cile e prevede l’uso di scar-
poncini, tre ore e mezza di 
cammino complessive e un 
dislivello di 550 metri. 
Domenica 18 dicembre con 
la gita Sociale al Parco dei 
Colli, seguendo la via dei 

di Roberto Parolari

Le ultime uscite del 2016

monasteri, si chiude il pro-
gramma della nostra sezio-
ne del Cai per questo 2016. 
Si tratta di un’uscita coor-
dinata da Gualtiero Sepati 
e Fulvia Signorelli con par-
tenza alle 8 dal piazzale del 
Municipio per raggiungere 
il Parco dei Colli, che com-
prende una vasta superficie 
nei comuni di Almé, Berga-
mo, Mozzo, Paladina, Pon-
teranica, Ranica, Sorisole, 
Torre Boldone, Valbrembo, 
Villa d’Almé. Per maggiori 
informazioni sulla serata del 
17 dicembre e sulle ultime 
uscite stagionali è possibile 
consultare il sito della no-
stra sezione del Cai all’indi-
rizzo web www.caipalazzolo.
it. n

Pro Palazzolo, momento grigio

Nello sport le sorprese sono 
all’ordine del giorno ed il 
calcio in questo non fa cer-
to eccezione. Quante volte 
succede che i testa-coda, gli 
scontri tra prime e ultime in 
classifica, si risolvano a favo-
re di chi ha lo sfavore del pro-
nostico. La sorpresa, ahi noi, 
ha avuto stavolta come pro-
tagonista la nostra Pro che 
è tornata con sconfitta dalla 
trasferta di Sarezzo, squadra 
che veniva da 7 gare senza 
vittoria. Una battuta d’arre-
sto inattesa la Pro Palazzolo, 
vista la distanza in classifica 
tra le due squadre: prima la 
Pro Palazzolo con 25 punti, 
penultimo il Sarezzo con i 
suoi 10 punti. 
Eppure la Pro ha giocato la 
solita gara autoritaria, ma 
ha mostrato troppa impre-
cisione in fase conclusiva 
gettando al vento una mezza 
dozzina di pallegol e si è vi-
sta annullare una rete parsa 
regolare. Gli episodi fanno 
parte del gioco e le decisioni 
arbitrali, anche quando sono 
sbagliate, vanno accettate. Il 

rammarico maggiore per i ra-
gazzi di Corsini sono le trop-
pe imprecisioni in zona gol, 
i tanti errori hanno fatto la 
differenza in negativo per la 
squadra del presidente Fac-
chetti. A parziale scusante 
per la sconfitta c’è il proble-
ma infortuni che ha falcidia-
to il centrocampo della Pro: 
l’assenza di Corrado Bertoli 
si è fatta sentire. Corrado, 
che non è al massimo della 
condizione fisica per i pro-
blemi al tallone e non può 
allenarsi come dovrebbe, è 
costretto stato costretto a 
saltare le ultime tre partite. 
Un’assenza che si aggiunge 
a quella del lungodegente 
Gorcic, altro centrocampista 
che sarebbe stato la spalla 
ideale di Bertoli, che rimarrà 
fermo fino al prossimo mese 
di aprile per l’operazione ai 
legamenti. L’assenza di Ber-
toli, il metronomo del centro-
campo palazzolese, si è fatta 
sentire nella gara contro il 
Sarezzo facendo capire quan-
to sia indispensabile per il 
gioco della squadra. 
La sconfitta esterna subita a 
Sarezzo arriva dopo 14 risul-

Di G.M.

Sconfitta a Sarezzo

tati esterni utili consecutivi, 
comprese le partite giocate 
in Coppa Lombardia: era dal 
21 febbraio che la Pro non 
perdeva lontano da Palazzo-
lo, allora a gioire fu  il Pro-
vezze. In casa della Pro non 
si fanno drammi per la bat-
tuta d’arresto, anche se ora 
la classifica è più corta: ad 
approfittare della situazione 
è stato il Real Rovato che è 
salito in seconda posizione 
ad un solo punto dai ragaz-
zi di Corsini, mentre le altre 
inseguitrici hanno raccolto 
solo pareggi. Certo, questo è 
un campionato estremamen-
te equilibrato con almeno 9 
squadre che possono dire la 
loro nella lotta promozione. 
Per questo la Pro non può 
permettersi troppi passaggi 
a vuoto.  
Sicuramente la società andrà 
sul mercato per tappare la la-
cuna più grossa, quella che 
riguarda il centrocampo, e 
avrà tempo fino al 17 dicem-
bre, giorno in cui si chiude la 
sezione invernale del calcio-
mercato dei dilettanti. A Pa-
lazzolo si aspettano novità. 
n
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Simona Bonassi

Chi è Simona?
Simona Bonassi ha un nego-
zio di acconciature uomo e 
donna a Palazzolo specializ-
zato in cure di capelli e cute. 
Dopo otto anni di esperienza 
lavorativa è stata selezionata 
per partecipare ad una setti-
mana formativa con casting 
annesso, presso Sky Uno.
Lookmaker Academy è un 
programma televisivo in 
onda dalla scorsa primave-
ra su Sky, seleziona talenti 
nell'ambito del hairstyling e 
del make up, al fine di trovare 
il migliore talento per  aprire 
un'atelier dal valore di cento-
mila euro, negozio che preve-
de una seria ed approfondita 
consulenza di immagine, che 
sappia valorizzare ogni per-
sona a seconda dei propri 
colori amici, tipologie croma-
tiche di pelle e capelli, make 
up, vestiti ed accessori. 
Simona si è battuta per un 
posto in finale, da giocarsi a 
gennaio presso la sede a Ci-
necittà. «Credo ci siano delle 

buone possibilità per me – ha 
detto Simona -, ho valorizzato 
una persona comune, ren-
dendola sicura di se stessa 
ma senza cambiarne l'iden-
tità. La dirigene Mariagrazia 
Longhi si è complimentata 
con me, dicendo che sembro 
già una lookmaker, quindi po-
tete pensare la mia euforia».
La settimana è stata impe-
gnativa, le ragazze hanno 
studiato anche come con-
vivevano look e storia nelle 
varie epoche, finendo per im-
parare come un colore perso-
nalizzato, un taglio consono 
e l'accessorio giusto possa-
no letteralmente cambiare il 
viso e i difetti delle clienti, e 
ovviamente valorizzarla. 
Ora Simona è tornata all'o-
pera nel suo negozio e spera 
nella finale di gennaio. 
Non ci resta altro che farle i 
nostri auguri, aspettando che 
una bresciana porti in città 
questo nuovo tipo di salone. 
n

dicato al fashion style. 
Non precorriamo i tempi, 
però, e facciamo un passo 
alla volta partendo dall’ini-
zio. 
Chiediamo a Simona da 
quanto tempo fa il suo lavo-
ro? 
«Ho iniziato a 15 anni e mi 
sono messa in proprio da 
otto. Da quando mi sono 
messa in proprio ho passa-
to diversi momenti di sof-
ferenza – ci spiega Simona 
–. Ho dovuto subire diverse 
operazioni, ma non mi sono 
mai arresa. Ho continuato a 
lottare in tutti i modi e sono 
qua ancora a lavorare, in un 
mestiere che mi dà molte 
soddisfazioni». 
Parliamo del Talent Show di 
Sky, come sei riuscita a par-
tecipare? 
«Ho fatto domanda, loro mi 
hanno richiamato: a luglio 
ho deciso di andare a vede-
re com’era. 

C’erano già dei provini. 
Eravamo in diecimila poi, 
dopo varie selezioni, siamo 
rimaste in 40. Noi 40 parte-
ciperemo a gennaio al talent 
show ed in finale andranno 
le 12 migliori. Io sono sod-
disfatta: essere arrivata fino 
qua è già un grande  suc-
cesso, se andrò avanti sarà 
tutto di guadagnato. Il pro-
gramma televisivo si chiama 
“Lookmaker Academy”. Il 
miglior talento dello show 
potrà aprire un atelier del 
valore di centomila euro, 
gemellato con il circuito. Un 
negozio completo che offre 
una seria ed approfondita 
consulenza di immagine per 
la singola persona. 
Praticamente questa è una 
accademia della acconciatu-
ra. Le selezioni sono state 
fatte anche su una nave da 
crociera». 
Come hai fatto ad iniziare 
questo mestiere? 
«Io ho sempre sognato 
di fare la parrucchiera, di 
mettere in piedi un negozio 
dove sia possibile fare tut-

to, dalla A alla Z, per quel 
che riguarda il mondo delle 
acconciature».
Il tuo sogno? 
«Il mio sogno è di aprire un 
grande negozio, sempre qui 
a Palazzolo, dove posso fare 
tutto, per quanto riguarda il 
mestiere dell’acconciatura». 
Ragazza saggia, Simona. 
Una ragazza che sa il fatto 
suo: lo dimostra ogni giorno 
con la sua determinazione e 
lo dimostrerà nello show. n

¬¬ dalla pag. 1 - Simona... Simona Bonassi...

I giovanotti del 1944 hanno festeggiato il loro 72° anno insieme

 FESTA DELLA CLASSE 

e stupore la notizia che gli è 
stata portata domenica not-
te, mentre si era già coricato, 
all’oscuro della fortuna che gli 
era toccata.
Il Battaglia che da poco tem-
po ha vinto il concorso per la 
condotta medica di  Brembate 
Sopra, in provincia di Bergamo, 

¬¬ dalla pag. 1 - Un tredici...

è molto conosciuto in città per-
ché da quasi un anno presta 
la sua opera presso il nostro 
Ospedale Civile, come assi-
stente nel reparto di medicina.
Con la somma vinta, ha detto 
che affretterà il compimento 
del suo sogno che è quello di 
formare una sua famiglia. Egli 

infatti è fidanzato con una si-
gnorina di Bergamo che si di-
letta di pittura. La notizia diffu-
sasi in città soltanto stamane 
non ha mancato di suscitare i 
commenti dei Palazzolesi, che 
da questa settimana gioche-
ranno con più entusiasmo al 
Totocalcio convinti che ormai la 
strada della Fortuna alla Sisal 
passa anche da Palazzolo. n

Un tredici...

Patronato e CAF 
ACLI: un’occasione

per tutti

Da circa un mese a Palazzolo 
ha preso vita ufficialmente il 
Patronato e CAF ACLI.
Il servizio, che per la verità 
già esisteva con sede all’in-
terno dei locali della parroc-
chia, ha da qualche giorno la 
sua sede ufficiale nei locali 
delle case operaie che il Mo-
vimento Cooperativo Palazzo-
lese ha messo a disposizio-
ne gratuitamente ad alcune 
associazioni del posto. 
Il distaccamento di Palazzo-
lo è gestito unicamente da 
volontari e non possiede un 
organo direttivo proprio in 
quanto dipende dalla sede 
zonale di provincia di Chiari, 
come ci spiega la respon-
sabile Suor Luisa Scaglioni, 
a sua volta sotto l’ala della 
sede centrale che si trova 
a Brescia in via Corsica.
Lo sportello di Palazzolo met-
te a disposizione 2 servizi:

- il patronato, gratuito, al ser-
vizio di lavoratori e non, che 
si occupa di pensioni e relati-
ve pratiche, assegni familiari, 
invalidità civili... ;
- il CAF per ise, gratuito, e per 
dichiarazione dei redditi (a 
pagamento).
E’ possibile trovare appoggio 
anche per le successioni: 
per questo servizio non sono 
previste spese notarili, bensì 
solo spese vive, tassa di suc-
cessione, marca da bollo.
In prospettiva di un riscontro 
positivo del servizio ora of-
ferto, per il futuro si progetta 
l’apertura di un punto fami-
glia, un servizio Acli come 
centro d’ascolto per aiuti 
alle famiglie, e un ufficio per 
colf, badanti e immigrati. Per 
qualiasi informazione è pos-
sibile contattare il numero 
3421880196. 
n

Eccellenti le condizioni anche per 
le successioni ereditarie



GUSSAGO (BS)
via Ponte Gandovere, 25
Località Mandolossa
030.2410222
gussago1@myglasscristalli.it

a Natale
segui
la stella 
MYGLASS

COCCAGLIO (BS)
via Mattei, 2
030.723855 
coccaglio1@myglasscristalli

Il servizio di riparazione parabrezza ti consente di usu-
fruire dell’elevata qualità e competenza dei centri My-
Glass Cristalli dove la sicurezza della tua auto o del 
tuo veicolo commerciale sono al primo posto.
Se non è possibile effettuare la riparazione il servizio 
di sostituzione avviene utilizzando cristalli con qualità 
conformi ai vetri originali.
MyGlass Cristalli è presente capillarmente su tutto il 
territorio nazionale con tecnologie e piattaforme in 
grado di effettuare interventi a domicilio o in mobilità.
HAI UN DUBBIO SE IL TUO PARABREZZA È DA  
SOSTITUIRE O RIPARARE?
Chiamaci dalle 8:30 alle 12.30 e dalle 14:00 alle 18:00 
dal lunedi al venerdi, il sabato mattina dalle 8:30 alle 
12:30; passa da uno dei nostri centri oppure fotografa 
il tuo parabrezza e inviaci la foto per essere richiamato 
e avere il tuo preventivo.

Valido per il mese di Dicembre 2016
Per i non assicurati

Solo nei centri Myglass di GUSSAGO e COCCAGLIO

OFFERTA NON CUMULABILE

buono
per una riparazione 
al prezzo di € 55,00

anziché € 73,00

• Sostituzione Parabrezza
• Riparazione Parabrezza
• Lucidatura Fari
• Pellicole Oscuranti Per Auto
• Sanificazione Auto Con Ozono

Auguri

di buone feste
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Teatro Sociale e il Filodirame

Che per il Teatro Sociale 
di Palazzolo negli ultimi tre 
anni si sia aperta una nuova 
stagione, dopo un periodo 
buio, è quasi scontato dirlo: 
dall’avvento della Compagnia 
Filodirame si è cambiato mar-
cia rispetto al passato e lo 
spazio artistico palazzolese 
è diventato uno dei migliori 
teatri della nostra provincia. 
Nonostante una capienza 
non eccessiva, 140 posti 
dopo l’ultimo restauro, il Te-
atro Sociale rappresenta uno 
dei luoghi più preziosi e affa-
scinanti della città: intimo, 
ma non antico, adatto a cre-
are un’atmosfera familiare e 
perfetto per fare teatro, ma 

non solo. Il successo della 
nuova gestione è evidenziato 
dai numeri, ma soprattutto 
dalla partecipazione di tante 
persone di ogni età alle ini-
ziative promosse dalla com-
pagnia. Proprio agli artisti 
della Compagnia Filodirame, 
Francesca Febbrini, Marco 
Pedrazzetti e Mario Pontoglio, 
va dato il merito per questa 
nuova vita del Teatro Sociale. 
Tutti e tre stimati professioni-
sti, Francesca, Marco e Mario 
vengono da Romano di Lom-
bardia e si esibiscono nei te-
atri di tutta l’Italia, dal 2014 
hanno risposto alla chiamata 
dell’Amministrazione Zanni 
per rilanciare il teatro palas-
solese. Incontriamo Fran-
cesca Fabbrini, la direttrice 

di Giuseppe Morandi organizzativa del teatro che 
si occupa della promozione 
degli eventi artistici, per co-
noscere la storia della com-
pagnia. Partiamo dal vostro 
nome: come mai vi chiamate 
Filodirame? 
«Ci abbiamo pensato a lun-
go noi tre: io, Marco e Mario 
abbiamo scelto questo nome 
perché è un simbolo della 
leggenda orientale. Secondo 
questa leggenda ognuno di 
noi è legato ad un filo rosso 
del destino ed in questo sen-
so siamo tutti legati al rame, 
un materiale povero che però 
è fondamentale visto che 
produce energia. Questo filo 
indissolubile e questa ener-
gia è ciò che ci lega all’arte, 
è quello che produce a tutti 
noi l’attività artistica e cul-
turale. Se qualcuno riesce a 
raccogliere questa energia 
positiva partecipando alle at-
tività culturali, potrà donare 
anche agli altri questo senso 
positivo. È un po’ un domino 
per noi».
Quando avete iniziato la vo-
stra attività artistica? 
«Come compagnia teatrale 
nel 2014, dopo pochi mesi 
abbiamo vinto il bando a 
Palazzolo. Abbiamo iniziato 
subito a lavorare e sono due 
anni e mezzo che siamo qui, 
il prossimo è il terzo. Noi ge-
stiamo l’attività del teatro, 
siamo nati insieme e stiamo 
portando avanti il progetto. 
Ufficialmente».
Hai fatto dei corsi prima di 
iniziare a fare teatro? 
«Noi siamo professionisti, 
lo facciamo anche con altre 
compagnie, con altre realtà. 
Io in particolare sono di Tori-

Boom di presenze nel 2015

no, ho studiato all’università 
e ho studiato danza, quindi 
discipline dell’arte e della 
musica spettacolo prenden-
do così il filone della musi-
ca teatrale. Sono la parte 
organizzativa della compa-
gnia, quella che sta dietro le 
quinte e che organizza tutto 
quello che sono gli eventi, i 
corsi e tutte le attività che 
organizziamo. Mi sono laure-
ata in questa disciplina. Mi 
sono laureata a Padova, nel 
festival più importante d’Ita-
lia che è appunto a Padova 
che quest’anno è alla sua 
35° edizione. Io ho lavorato 
per quattro anni con loro. 
Quindi ho messo in campo 
tutto quello che ho studiato 
sui libri». 
Questi due anni a Palazzolo, 
come li puoi descrivere? 
«Ma, dico innanzitutto che 
sono contenta di essere qui, 
perché mi hanno dato tanta 
bellezza e perché il teatro 
in cui lavoriamo è una me-
raviglia, perché tutte le com-
pagnie che entrano qui si 
innamorano. Già per questo 
ringraziamo Palazzolo: teatri 
così belli in Italia c’è ne sono 
pochi. Abbiamo l’onore di ge-
stirlo ed abitarlo tutti i giorni, 
perché noi ci abitiamo den-
tro. All’inizio c’era molta atte-
sa per la riapertura. Abbiamo 
avuto un grande successo. 
Onestamente il primo anno 
la maggior parte della gente 
che frequentava gli spettaco-
li veniva più da fuori, invece 
adesso la gran parte dei pa-
lazzolesi si sta sempre più af-
facciando al Teatro Sociale».
Avete buoni riscontri con i 
corsi di recitazione? 
«Si! Abbiamo anche una 
scuola d’arte con diverse di-
scipline, perché il nostro ob-
biettivo è quello di creare un 
centro culturale, non solo per 

il teatro, ma in altre perfor-
mance artistiche. Abbiamo 
anche degli insegnanti per i 
corsi di teatro, che seguono 
i bambini, gli adolescenti e 
gli adulti, gli atleti dancing. 
Quest’ultima disciplina è 
nata negli Stati Uniti nel 
1990: unisce lo sport, l’at-
letica e la danza. Abbiamo 
anche corsi di danza contem-
poranea, tecniche teatrali, un 
corso che non si trova spes-
so in altri teatri, e giocoleria. 
Devo anche dire, riguardando 
il primo anno, che la crescita 
è stata notevole: siamo pas-
sati dai 30 allievi del 2014 
ai 120 attuali. Siamo molto 
contenti, perché vediamo che 
c’è stata una grande cresci-
ta. Dunque abbiamo iniziato 
una nuova scuola di primo 
anno, poi chi vorrà passerà 
al secondo aumentando le 
competenze della materia, 
fino alla preparazione dei 
saggi. Siamo molto contenti 
quest’anno, gli adolescenti, 
ragazzi dai 10 ai 12 anni, 
fanno il secondo anno di te-
atro, faranno un’esperienza 
internazionale con un gruppo 
di ragazzi francesi della stes-
sa età. Provenienti da Tolo-
sa, verranno a Palazzolo dal 
10 al 16 febbraio a fare una 
esperienza di vita». 
L’età minima e quella mas-
sima per fare teatro, quali 
sono? 
«Abbiamo tre fasce di età: la 
prima va dai 6 ai 10 anni, le 
seconda dai 10 ai 15 anni, 
mentre dai 16 anni in su non 
c’è un’età limite. Ai corsi par-
tecipano persone che hanno 
compiuto i 65 anni. Il teatro 
non è questione di età».
Come sono andate le prime 
rappresentazioni di questa 
stagione? 
«Abbiamo iniziato ufficialmen-
te il 31 di ottobre con il tutto 

Francesca Fabbrini 

esaurito, che ha riguardato 
anche la replica del 1° no-
vembre, con lo spettacolo di 
Halloween per i bambini inti-
tolato “Teatro da Paura”, poi 
abbiamo fatto altri spettacoli 
a novembre. Il 10 dicembre la 
band “Kino& The lolalovers” 
ci presenterà i grandi pezzi 
della musica italiana e ame-
ricana degli anni ‘50 e ’60: 
da Fred Buscaglione a Enzo 
Jannacci, Mina a Luigi Tenco 
per tornare un po’ indietro 
nel tempo e rivivere il tea-
tro come era in quegli anni. 
Chiediamo a chi assisterà 
allo spettacolo  di vestirsi 
al modo degli anni ’50, per 
ricordare un po’ quei tempi. 
Per i bambini l’11 dicembre 
alle 16,30 si terrà lo spetta-
colo “Befana Cabaret”».
Nel 2017 cosa ci aspetta? 
«Il prossimo anno gli spetta-
coli del Sociale prenderanno 
il via il 22 gennaio con “Buon 
Viaggio” e termineranno il 30 
aprile con “Ma che storia».
Per avere maggiori informa-
zioni sul programma degli 
spettacoli, sui corsi e su 
tutte le attività del teatro 
palazzolese è possibile visi-
tare il sito http://teatroso-
cialepalazzolo.it /, inviare 
una e-mail all’indirizzo tea-
trosocialepalazzolo@gmail.
com o al numero telefonico 
3887810500. n

VUOI ABBATTERE
I COSTI DELLA 
TUA BOLLETTA?
Installa un impianto fotovoltaico
e beneficia della detrazione fiscale, 
con noi puoi pagarlo anche a rate!

IMPIANTI ENERGETICI
E CONSULENZA

 Via Fermi, 5/a – Salò BS
www.adensrl.com
info@adensrl.com

CHIAMACI 

PER MAGGIORI

INFORMAZIONI!
0365.520631
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Ghidotti apre il suo archivio

Piazza Roma, Pa-
lazzo Rossini 29. 
Siamo nella casa 
di tutti i palazzo-
lesi, come vuole 
che sia Francesco 

Ghidotti, maestro emerito e 
storico locale. Certo non è 
un museo realmente aperto 
a tutti, ma è da qui che parto-
no tutte quelle sollecitazioni 
e quegli studi che Ghidotti ha 
voluto rendere pubblici gratu-
itamente. 
Un archivio della storia e del-
la cultura locale che “Cèco”, 
che il 1° Dicembre ha com-
piuto 85 anni, vuole con 
comprensibile fretta diffon-
dere, perfezionare e rendere 
sempre più fruibile. Chi non 
conosce il maestro ”Ceco”? 
L’ultimo dei maestri ancora 
di una stirpe cristallina, che 
a scuola ti insegnava ad ap-
prendere con assoluta so-

brietà e realismo. Lui che 
è l’ultimo di una precisa 
generazione di maestri, lui 
che nella sua vita ha fatto 
anche il sindaco, dal 1970 
al 1975, lui che non ha mai 
smesso di interessarsi dal-
la vita dei palazzolesi, dalle 
piccole notizie a quelle più 
importanti, e tutte archivia-
te in modo perfettamente 
straordinario tanto sono in 
ordine. Quando mi ha invi-
tato a vedere tutto quello 
che ha fatto, sono rimasto 
meravigliato, e tutt’ora sta 
ancora a ritagliare o archi-
viare tutte le notizie della 
sua gente. 
Non solo le ritaglia e le con-
serva, mi ha fatto notare 
anche che le mette in rete, 
affinché siano visibili a tutti.
“Chi vuol sapere, vedere 
qualche aneddoto o vedere 
qualche avvenimento che 
in quell’anno è successo, 
viene qua, e qua ce tutto – 
mi dice – con convinzione 
ed orgoglio”. Un archivio di 
6000 ritagli, 1500 schede, 
mezzo secolo di scritture. 
Tutto viene sistemato man 
mano su www.tiracconto-

di Giuseppe Morandi palazzolo.it Nelle sue stan-
ze dove lavora ci sono tutti i 
computer con cui ha lavorato. 
Manoscritti di qualsiasi gene-
re: dai matrimoni ai battesimi 
dal 1589, un vero e proprio 
arsenale della cultura. Mol-
ti sono ancora cartacei, ma 
molti sono già stati messi nel 
sito. Prima di lui fu Innocente 
Mainetti a occuparsi delle noti-
zie storiche. Presso la Cicogna 
Rampana sono depositate le 
copie dei due quotidiani locali 
dal 1998 a oggi. A casa sua, 
c’è il resto del suo archivio. 
Abbiamo chiesto allo storico 
palazzolese come è nato que-
sto progetto. 
“Il discorso è molto complica-
to, ma se riduciamo al noccio-
lo è semplicemente questo: i 
miei figli a Natale dello scorso 
anno, mi hanno fatto questo 
discorso: ‘Papà tu hai 85 anni, 
cosa ne fai della tuo archivio 
e della tua videoteca, noi non 
vogliamo sapere niente, abbia-
mo poco temo anche noi per 
seguirlo’. Io ci ho pensato e 
sopra a questo ufficio, c’era 
una palestra della ‘Alessandra 
Piantoni (attuale Assessore 
allo sport): era vuota da dieci 

Visita al portentoso fondo del Maestro

anni; ho chiesto ai miei figli 
se mi consentivano di usarla, 
e loro mi hanno dato la loro 
approvazione. Con la bibliote-
ca non è stato possibile per 
tutti i problemi burocratici 
a cui vai incontro, una cosa 
tremenda. La mia biblioteca 
resterà a casa. Il mio archi-
vio me lo sono fatto di rega-
lo, grazie a scaffali regalati 
da qualche mio amico, come 
avete potuto vedere. 
Lì ho iniziato a sistemare gli 
strumenti che mi erano mag-
giormente utili e che mio figlio 
Angelo mi diede nel 1984. Se 
tu vuoi fare delle ricerche sto-
riche - mi disse Angelo - devi 
avere due cose: un portatile 
(ecco allora che ho comprato 
un Mac, che mi è costato un 
occhio della testa). Secondo: 
avere un programma informa-
tico adeguato. 
Questi sono gli strumenti che 
mi sono serviti a svolgere il 
mio lavoro. Ma l’aspetto più 
importante, a parte tutte 
le cartelle che avete visto, 
sono i mille e duecento/mil-
le trecento faldoni, che io ho 
incollato e schedato per cin-
quant’anni. 
Ho cominciato nel 1955: poi 
ho scoperto che Innocente 
Mainetti aveva fatto questo 
lavoro nel 1925, fino al 1953, 
io non lo sapevo, e ho messo 
assieme quelli del Mainetti e 
il mio arrivando fino al 2016. 
Questo è un archivio straordi-
nario, per chi vuol raccontare 
la vita e la cronaca dei palaz-
zolesi: si trova quasi tutto”.
Passiamo alle origini: quando 
Mainetti ha smesso di fare il 
suo archivio, come ha avuto 
l’intuizione di continuare  tale 
archiviazione?
“Quando ho cominciato a in-
segnare, prima a Pontoglio, 
poi anche a Roccafranca, 
chiedevo sempre ai maestri 

che cosa ci fosse di interes-
sante in quel paese. A Pon-
toglio il maestro Bettinelli mi 
diceva che c’era da racconta-
re delle seriole, perché una 
delle caratteristiche di Ponto-
glio erano i cinque canali che 
vi scorrono. 
Da lì ho iniziato a raccontare 
le memorie locali. Poi quan-
do sono arrivato a Palazzolo 
la cosa si è ampliato note-
volmente. Io avevo introdotto 
nella scuola elementare il 
metodo Freinet, di  un peda-
gogista francese: sosteneva 
che per imparare a scrivere 
e leggere bisogna imparare a 
leggere bene, perché la cosa 
più difficile non è la scrittura 
ma lettura. 
I bambini devono per prima 
cosa imparare a leggere e 
non a scrivere. Realizzammo 
la stamperia scolastica, io ho 
ancora gli stampi; compone-

vamo le paroline e stampava-
mo. E vi farò vedere i primi 
volumetti della mia classe 
che abbiamo stampato”.
E il futuro? 
“Il futuro… già. Ecco perché 
ho fatto questa operazione, 
perché non si sa mai quando 
finisce la nostra vita. Se avrò 
ancora del tempo spero che 
qualcuno si appassioni a uti-
lizzare i miei archivi, gli farò 
vedere come utilizzarli. 
Non consegno un morto, ma 
materiale vivo. 
Facciamo per esempio l’ar-
chivio delle famiglie: nati e 
sposati che il maestro Fran-
co Vezzoli ha trascritto dal 
1925 dall’archivio parroc-
chiale. Se non potrò spie-
gare come funziona questo 
sistema di archiviazione non 
sarà comprensibile il metodo 
con cui sono stati organizzati 
quei dati”. nI primi tre volumi stampati di Ghidotti dedicati alla nostra città Ghidotti al lavoro nel suo studio 

Claudio Falconi

Claudio Falconi, 
maratoneta

Impresa del palazzolese 
Claudio Falconi, noto appas-
sionato di montagne. 
Ha coronato il so sogno: 
partecipare alla maratona di 
Firenze, domenica 27 novem-
bre, con altri 9000 parteci-
panti. 
L’impresa consiste nel fatto 
che si tratta della prima e ul-
tima maratona che ha fatto 
all’età di 60 anni. 
Seppure molto allenato, per-
chè frequenta il Club Alpino 
della nostra città, si è dovuto 
impegnare il doppio per rag-
giungere il suo ideale. 
G. M.

A 60 anni ha partecipato 
alla gara di Firenze
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Palazzolo sull’Oglio - Via Matteotti, 85 Tel. 030.7300084 - 338.9102084 
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STUDIO DENTISTICO 
FEDEDENT 

A Natale regalati 
un bianco sorriso

Sconto promozionale nel mese di Dicembre su
SBIANCAMENTO DENTALESBIANCAMENTO DENTALE

• Finanziamenti personalizzati
 a tasso zero
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

Si viveva meglio prima, altro che progresso. Guardate le case operaie: cotto a vista, finiture un tempo povere, oggi nobili, e strade largissime 
con reative alberature. Oggi spazi del genere, una vista tanto ariosa e rasserenante non esistono in alcun quartiere moderno, tranne 

in sperimentazioni urbanistiche (pensate un po’) come il quartiere Olivetti a Trento

 Largo Case operaie...

to in piscina... ed ecco il ma-
estro a bordo vasca che mi 
insegna a soffiare fuori l'ac-
qua; carri armati con luci e 
suoni... ed eccoli sferragliare 
per la mia cameretta...
Da sei mesi io non so più 
cosa sia diventato mio papà. 
L'altro giorno, preso dall'ira, 
gli avrei voluto svuotare una 
gomma dell'auto, ma poi ho 
pensato che se succedeva 
qualcosa quando andava in 
giro non avrei avuto più il mio 
papà. Allora ho tolto le dita 
dalla valvola e dato un pugno 
alla gomma: se la gomma ca-
pisce glielo dirà a mio papà 
quanto sono arrabbiato.
L'altra sera l'ho sentito gri-
dare con mamma... Mi sarei 
messo a piangere se non fos-
se che piangendo non avrei 
potuto ascoltare cosa diceva-
no. Lui le urlava che la bollet-
ta dell'Enel di 90 euro non si 
spiega, che non può essere 
così cara in una casa in cui 
funziona soltanto il frigorife-
ro, che poi è sempre vuoto, 
e dove la lavatrice è sempre 
ferma, perché ora fanno il bu-
cato al self-service per tene-
re sott'occhio la spesa.
Mamma si era messa a pian-
gere, poi anche lei ha preso 
a urlare e gli ha detto che 
da sei mesi non la porta più 
da nessuna parte. E che si 
sente una sguattera senza 
futuro. Allora anche io ho co-
minciato a piangere nel mio 
lettino perché una “sguatte-
ra senza futuro” mi ha fatto 
proprio stare male, anche se 
non so cosa sia una sguat-
tera, ma quella parola non 
suona per niente bene. Poi 
quella sera è venuta a dar-
mi la buonanotte e allora 
gliel'ho chiesto. Ma lei mi ha 
risposto che non avevo capi-

to e che parlava di una zatte-
ra che aveva visto sul fiume 
Oglio giorni fa. 
Io una zattera sul fiume non 
l'ho mai vista, se non con 
l'immaginazione nei racconti 
di Huckleberry Finn!
Quello che non capisco è per-
ché papà non si alza più alle 
7. A me fa un mondo di pia-
cere trovarmelo quando mi 
sveglio che mi abbraccia e mi 
sbaciucchia tutto... Ma quan-
do gli chiedo di comprarmi 
qualcosa si allontana con un 
grugno che non vi dico. L'ul-
tima volta gli ho chiesto di 
prendermi la Nintendo Wii ed 
è stato come se lo avessi in-
sultato. C'è voluto un po', ma 

poi ho capito che il papà non 
si sta riposando... è proprio a 
casa dal lavoro. Forse è sta-
ta una scelta, però è sempre 
nervoso e da chissà quan-
ti giorni non è più lui a rac-
contarmi le fiabe dei fratelli 
Grimm... Cioè, insomma, è 
sempre lui ma lo sento diver-
so. Si mette il libro sulla pan-
cia, si gratta un orecchio, poi 
l'altro, inizia a leggere con un 
tono che sembra la storia del 
funerale del nostro coniglio 
che ha ucciso il nostro vicino 
con il veleno... e io rimango 
lì a guardarlo come a dire 
“papà, papà, ma dov'è finito 
tutto l'entusiasmo del Tavoli-
no magico, l'asino d'oro e il 
randello castigamatti?”.
A gennaio dobbiamo andare 

¬¬ dalla pag. 1 - Dicono... Dicono che finirà... in visita guidata con la scuo-
la e non capisco perché la 
maestra continui a chiedermi 
quando arriva la quota per il 
viaggio... “Li porta papà – le 
dico – ma poi lei mi dice 'sì, 
ricordagli che sono 50 euro, 
con pranzo al sacco, ma deve 
pagare prima di partire'”. 
Allora a me sale un magone , 
perché da un po' di notti so-
gno di arrivare al pullman con 
la Romina che sale sorriden-
te e io rimango giù... Intorno 
a me non c'è più nessuno; 
la maestra mi guarda dai 
gradini del pullman e allarga 
le braccia. Ai finestrini vedo 
i miei compagni che ridono 
tra loro, giocano con i rega-
li di Natale e non mi filano 
per niente... A quel punto mi 

prende una voglia fortissima 
di correre verso casa, con le 
lacrime salate che scivolano 
lungo le guance e ho tanta 
voglia di abbracciare mam-
ma, ma prima di arrivare mi 
sveglio e mi accorgo che le 
lacrime ce le ho davvero ma 
la mamma non c'è e tutto 
intorno è buio, non c'è più 
nemmeno la lucina verde 
che papà mi diceva essere lo 
sguardo degli angeli.
Io lo so cos'è un periodo 
brutto, perché quando è 
morto zio ho visto piangere 
mio papà e allora ho detto 
a Gesù che avrei fatto tutto 
quello che voleva pur di non 
rivedere babbo con la faccia 
tra le mani... E grazie al cielo 
non l'ho più visto così e ave-

vo dimenticato tutto, almeno 
finora, perché adesso vorrei 
mettermi io a piangere ma 
con quest'aria pesante so 
già che mi troverei papà sui 
gradini di qualche pullman 
che allarga le braccia come a 
dire “non ce n'è più”. Per for-
tuna tra un po' arriva Natale 
e io so già che qualcosa di 
bello capiterà per forza, non 
fosse che quando è la Vigilia 
la mamma è sempre allegra; 
fa partire un cd con i cartoni 
animati e io sento quel pro-
fumo di rosmarino nel forno 
che mi fa venire l'acquolina 
in bocca... Allora papà mi 
prenderà in braccio e quando 
mi guarderà negli occhi avrò 
una voglia immensa di dirgli 
che gli voglio bene. n



Via Campagnola, 48/50 – Bergamo – Tel. 035 4212211
Via Brescia, 78 – Grumello del Monte (BG) – Tel. 035 830914
www.lariobergauto.bmw.it
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Garden il Pioppo è un progetto no-profit della Cooperativa Sociale Palazzolese.
A Palazzolo sull’Oglio, viale Europa angolo via Dogane tel 030.732850
www.palazzolocoop.it

Garden il Pioppo
ed il Movimento
Cooperativo
augurano a tutti 
un  Buon Natale 
ed un sereno
anno nuovo!

PER INFORMAZIONI E PREVENTIVI
TEL/FAX 030.7400822 - CELL. 338.1128530

IMPRESA di PULIZIE

Gli amicidel pulito

Via Adige, 5 - Palazzolo sull’Oglio BS
cs.pulizie@libero.it

ALLA STIPULA DEL CONTRATTO, IL PRIMO MESE DI LAVORO 
VERRÀ SCONTATO DEL 50%

Cambia il tuo modo 
di mangiare e bere

Un’altra avventura 
del Santo Bevitore

Dopo lo strepitoso suc-
cesso dei primi due Loca-
li “Acciaierie dal 2007 al 
2014” e “Antegnate dal 
2014”, La Locanda del 
Santo Bevitore apre ad 
Erbusco presso il Centro 
Commerciale “LE PORTE 
FRANCHE” con il format 
di origine del RistoFamily. 
Un Locale dedicato alle 
Famiglie con un’area gio-
chi bimbi attrezzata per i 
più piccoli con il saltarel-
lo e spazi per laboratori 
creativi con personale di 
animazione qualificato. 
La grandissima Novità è 
l’angolo PLAY STATION 
dotato di 3 Consolle per 
avventurose sfide per il 
divertimento dei più gran-
dicelli.
Un successo consolidato 
negli anni, clienti fideliz-
zati ovunque, genuinità, 
simpatia e giusto prezzo. 
“La Locanda del Santo 

Bevitore” è adatto a tutti 
dove un’ottima qualità di 
cibi semplici e genuini si 
sposa con un alto design e 
confort. 
Ristorante e pizzeria, at-
mosfera, allegria: un luogo 
accogliente dove lasciarsi 
coccolare dalle innumere-
voli proposte culinarie. Un 
posto davvero INNOVATI-
VO!
Potrai trovar tutto ciò che ti 
soddisfa: Birreria e Pizzeria 
con pizza classica, Risto-
rante con carne alla griglia, 
lo squisito gnocco fritto 
con svariati abbinamenti e 
taglieri, il Pollo croccante 
con salsine e una serie di 
incredibili di super Hambur-

ger. Per tutti a tutte le ore! 
Numeroso e vario il palin-
sesto di appuntamenti e 
nuovi piatti proposti come 
ad esempio “la Pinsa” la 
nuova strabiliante pizza 
su tagliere e l’evento del 
Giovedì Sera che prevede 
uno sorprendente allYou-
CanEat di polenta costine 
e salamella… e questo e 
solo l’inizio!

 SPAZIO AUTOGESTITO



NUOVA
APERTURA

CARNE ALLA GRIGLIA
Pizza

GNOCCO FRITTO
HAMBURGER

FINALMENTE È ARRIVATA
ANCHE A

VIA ROVATO 44  - ERBUSCO (BS) PIANO -1 ZONA CINEMA - INFO E PRENOTAZIONI: 348 76 96 873
www.locandadelsantobevitore.it - erbusco@locandadelsantobevitore.it

APERTO 7 SU 7 TUTTE LE SERE E IL SABATO E DOMENICA ANCHE A PRANZO
APERTURE STRAORDINARIE A PRANZO

GIOVEDI 8 E VENERDI 9 DICEMBRE 2016 E DAL 26 DICEMBRE 2016 ALL’8 GENNAIO 2017

Da 15 anni LA LOCANDA DEL SANTO BEVITORE è riferimento
per tante generazioni per il divertimento, il buon cibo e una bella birra fresca.
LA LOCANDA DEL SANTO BEVITORE di Erbusco si sviluppa su 530 mq di area 

somministrazione, con uno spazio giochi bimbi e oltre 250 posti a sedere.
Ristorante con carne alla griglia, pizzeria, lo gnocco fritto con svariati abbinamenti nuovi 

Hamburger favolosi, il Polletto e ovviamente una birreria con le migliori birre.

CARNE ALLA GRIGLIA Pizza GNOCCO FRITTOHAMBURGER

I NOSTRI "SPECIAL"

COSTINE, SALAMELLA
E POLENTA NO STOP

A  10€

TUTTI i giovedì SERA 50 MQ DI AREA BIMBI
E ZONA PLAYSTATION

all you can eat

ANIMAZIONE PER
BAMBINI: BAY COOKING, 

TRUCCABIMBI E BABY DANCE

LocandaErbusco_GiornaleRovato_277x395.indd   1 22/11/16   15:18
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

La chiesa dei morti, un gioiello architettonico abbandonato e privo di qualsiasi targa descrittivaLa strada ciclabile su via Sant’Alberto

¬¬ dalla pag. 1 - Una tassa...

l'erogazione dell'acqua, per la 
fognatura e per la depurazio-
ne e nonostante li riguardi per 
la salvaguardia del loro terri-
torio, gli oltre 270.000 citta-
dini bergamaschi,  reclamano 
non solo la eliminazione della 
tassa, ma anche dello stesso 
Consorzio, ritenuto "un carroz-
zone fonte di spreco di dena-
ro pubblico", che giustificazio-
ne può esserci per continuare 
a vessare con l'assurdo tribu-
to quei cittadini palazzolesi 
proprietari di immobili in zona 
Mura? Nessuna logica lo può 
giustificare dal momento che 
il Comune di Palazzolo è tutto 
bresciano e non ha nessuna 
implicazione di tipo idrogeolo-
gico avendo un fiume arginato 
ed in completa sicurezza. Le 

amministrazioni di Palazzolo 
finora susseguitesi, in modo 
timido e confuso, hanno 
dato l'illusione di affrontare 
il problema, spesso per mere 
ragioni elettoralistiche, non 
assumendo però quelle inizia-
tive concrete e formalmente 
idonee, indirizzate alle sedi 
opportune ed in particolare 
alla Regione, Ente che solo 
dovrebbe assumersi la tutela 
idrogeologica del territorio. 
Peccato perché proprio alcu-
ni esponenti politici bresciani 
che si sono sempre dichiarati 
di "casa" a Palazzolo e "vici-
ni" ai loro cittadini avrebbero 
dovuto già da tempo corregge-
re simile errore e comunque 
ancora potrebbero, adegua-
tamente sollecitati dal Comu-
ne, contribuire alla soluzione 
dell'annoso problema: a buon 
intenditor... n

Una tassa... Successo per la 
mostra mercato

Si è conclusa con uno splen-
dido successo la mostra 
mercato di opere d’Arte orga-
nizzata dal Centro Artistico e 
Culturale palazzolese presso 
la Fondazione Cicogna Ram-
pana. L’iniziativa ha raccolto 
l’adesione di tutti gli artisti 
palazzolesi che hanno espo-
sto le loro opere: ecco che 
la mostra ha potuto far co-
noscere ai visitatori dipinti, 
sculture, disegni, ceramiche 
e mosaici oggi di proprietà 
del Cacpa donati da tanti 
artisti, non solo palazzolesi, 

da allievi della scuola d’arte 
e da semplici cittadini, oltre 
che dai fondi Aldo Kupfer e 
Mario Pedrali. La mostra è 
stata organizzata per festeg-
giare il 500° anniversario 
della cessione della Rocca 
Magna al Comune di Palazzo-
lo, la decisione venne presa 
il 12 giugno dalla Serenissi-
ma Repubblica di Venezia. La 
mostra mercato è stata fina-
lizzata al reperimento dei fon-
di necessari per la risistema-
zione degli spazi espositivi 
del Centro Artistico Culturale, 
che si trovano proprio nella 
Rocca Magna di Palazzolo. n

di G. M.

Le Ricette della Luciana

Piatto freddo di trota e verdure 

Ingredienti per 4 persone: 
2 trote;
1 carota;
1 cuore di sedano; 
succo di limone; 
erba cipollina;
olio; 
pepe e sale q.b.
Lessare le trote a vapore, 
quindi pulirle, togliendo li-
sche e pelle. 
Tagliare a sottili rotelle le 
verdure e metterle a ma-
cerare per circa 1 ora in 
una ciotola con olio, sale, 
pepe e succo di limone.
Disporre i filetti su un lar-
go piatto, quindi versare 
le verdure con il condi-
mento.
Tagliuzzarvi sopra 2 o 3 fili 
di erba cipollina.

Lasciare  ripo-
sare  in frigorife-
ro qualche ora, 
quindi servire freddo.
Per questa ricetta è possi-
bilie sostituire le trote con 
altro pesce, ad esempio il 
nasello. 
Buon appetito! 
n

Numeri incoraggianti per la rassegna 
organizzata alla Cicogna - Rampana



Palazzolo sull’Oglio (BS)
c/o C.C. Europa - Viale Europa, 6
Tel. 030.7300040
Dental Europa Srl. Direttore Sanitario Dr. Maruelli Matteo. 
Informazione sanitaria ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 04/08/2006

Chiari (BS)
Via Villatico, 19
Tel. 030 7101570

VALE 200 €
Ritaglia e consegna il coupon in clinica, 

avrai un buono spesa immediato di 200 €.
Utilizzabile per piani di cura preventivati e accettati superiori ai duemila euro.

L’offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso. Il buono spesa non è cumulabile con altri coupon dello stesso tipo. 
Il buono spesa è utilizzabile entro e non oltre il 31 Gennaio 2017.


